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RAPPORTO PER IL MESE DI DICEMBRE 2005 
 

1ª decade 
 
Quadro sinottico 
La prima decade del mese di Dicembre è stata caratterizzata da tempo perturbato, con precipitazioni 
che hanno interessato gran parte della regione. Ma vediamo l’andamento in dettaglio: il giorno 1, a 
seguito del transito di un sistema perturbato, la temporanea rimonta del campo anticiclonico ha 
favorito un graduale miglioramento con ampie schiarite a partire dalla costa, ma con nubi residue 
anche intense che hanno interessato le zone appenniniche. Il giorno 2 a causa dell’avvicinamento di 
una nuova perturbazione nord-atlantica, un graduale aumento della nuvolosità ha interessato la 
nostra regione, con le prime piogge che si sono registrate in serata sul litorale. Il giorno 3 la 
depressione, associata anche ad aria fredda alla media troposfera, ha interessato l’intera regione, 
con precipitazioni anche a carattere temporalesco.  
 
 
 

         
           Pressione al suolo e fronti il 2 Dicembre alle 18 UTC                                                  Immagine MSG-VIS del 3 Dicembre alle 12 UTC 

 
 
 
Fra il 4 e il 6 Dicembre la presenza di una vasta area depressionaria, che ha interessato anche gran 
parte d’Europa, ha favorito condizioni di tempo instabile e perturbato sulla nostra regione, con 
precipitazioni sparse a prevalente carattere temporalesco. Il giorno 7 ha visto una rimonta del campo 
anticiclonico. Durante la notte la discesa di aria fresca sul fianco orientale dell’alta pressione, 
unitamente al forte irraggiamento notturno dovuto al cielo sereno e all’aria secca presente sulla 
nostra regione, ha favorito un rapido calo delle temperature, con formazione di un cuscinetto di aria 
fredda e stabile nella mattinata successiva. Il giorno 8 ha visto un nuovo rapido aumento della 
nuvolosità dalla tarda mattinata, con piogge, al più moderate, che hanno interessato la regione per 
tutto il resto della giornata. Il giorno 9 la presenza di un minimo di bassa pressione posizionato fra la 
Sardegna e le coste tirreniche ha favorito nuovamente condizioni di instabilità, in particolare sulle 
zone centro-meridionali della regione. Il giorno 10 la depressione si è spostata sulla Sicilia, favorendo 
il richiamo di correnti fresche orientali sulla nostra regione, che hanno determinato una 
stabilizzazione delle condizioni atmosferiche. 
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             Pressione al suolo e fronti il 5 Dicembre alle 12 UTC                                                 Immagine MSG-VIS del 5 Dicembre alle 12 UTC 

 
 
 

 

           
         Figura 3 – Pressione al suolo e fronti il 9 Dicembre alle 0 UTC                               Immagine MSG-VIS del 9 Dicembre alle 12 UTC 

 
 
 
Quadro regionale – Precipitazioni 
Il giorno 1 piogge residue hanno interessato la Maremma, il litorale meridionale e i versanti orientali 
dell’Appennino con quantitativi di scarso rilievo (pochi millimetri). Il giorno 2 l’arrivo di una nuova 
perturbazione ha portato piogge più intense sul nord-ovest (ove si sono registrati fino a 60-70 mm). Il 
giorno 3 piogge diffuse hanno interessato tutta la regione. I quantitativi più elevati si sono registrati in 
Garfagnana (circa 80 mm), sul Pratomagno, sulle colline metallifere e nell’entroterra maremmano 
(quantitativi di poco superiori ai 40 mm). Il giorno 4 precipitazioni in prevalenza temporalesche si 
sono registrate nel pomeriggio. Le zone maggiormente colpite sono state quelle nord-occidentali e 
quelle della Toscana centrale, in particolare una striscia di terra estesa da Piombino ad Arezzo, con 
cumulati intorno ai 20 mm. Anche i giorni 5 e 6 sono stati caratterizzati da instabilità atmosferica, con 
piogge e temporali sparsi. Si sono registrati fino a 90-100 mm il giorno 5 fra le Apuane e la 
Garfagnana, mentre sul resto della regione le precipitazioni non hanno superato i 20 mm. Anche il 
giorno 6 le piogge non hanno in genere superato i 10-20 mm, con i quantitativi maggiori che si sono 
registrati sulle zone centro meridionali. Il giorno 7 deboli piogge si sono verificate sul litorale 
meridionale (pochi mm) e sull’Appennino aretino (fino a 10 mm). Il giorno 8 il transito di una nuova 
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perturbazione a portato piogge, al più moderate, inizialmente sul nord-ovest e dal pomeriggio su tutta 
la regione (cumulati intorno ai 10 mm con locali punte di 30-40 mm). La quota della neve è andata 
progressivamente abbassandosi fino a 400-600 metri. Il giorno 9 rovesci e temporali sparsi hanno 
interessato in particolare le zone meridionali della regione. Il giorno 10 non si sono registrate 
precipitazioni di rilievo. 
 
 

 
                                                                    Fulminazioni registrate nella prima decade di Dicembre in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
L’andamento termico ha mostrato valori di qualche grado al di sotto della media nei primi due giorni. 
Dal giorno 3 al giorno 6 le temperature hanno subito un brusco rialzo con valori che hanno superato 
quelli medi del periodo, a causa dell’arrivo di aria più umida e mite. Dal 7 al 10 Dicembre abbiamo 
assistito a un nuovo calo, grazie all’arrivo di aria più fredda dall’Europa settentrionale (i valori più 
bassi si sono raggiunti nella giornata dell’8 quando la minima ha sfiorato gli 0 gradi, mentre il 9 e il 10 
il campo termico si è riportati sui valori medi). 
 

 

   
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Livorno  

 

    temperature massime e minime registrate a Grosseto                                        temperature massime e minime registrate a Carrara  
  
 
 
 
 
 
 
 
Quadro regionale – Venti 
Per gran parte della decade sulla Toscana si sono registrati venti mediamente occidentali o 
meridionali, con rinforzi di Scirocco nei giorni 3 e 5 Dicembre. Forti venti di Grecale hanno fatto il loro 
ingresso sulla Toscana nei giorni 9 e 10 Dicembre, quando lo spostamento di un nucleo di bassa 
pressione dalla Sardegna alla Sicilia ha richiamato correnti di aria fredda dall’Europa continentale. 
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2ª decade 
 
 
Quadro sinottico 
Nei primi giorni della seconda decade del mese di Dicembre l’area depressionaria centrata sulla 
Sicilia è risalita con moto retrogrado verso la Sardegna, richiamando aria fredda sulla nostra regione. 
La confluenza fra aria fredda continentale e aria umida di origine mediterranea ha favorito la 
formazione di un sistema nuvoloso associato a precipitazioni diffuse nella giornata del 12.  
 
 

         
           Pressione al suolo e fronti l’11 Dicembre alle 18 UTC                                                  Immagine MSG-VIS dell’11 Dicembre alle 12 UTC 

 
 
 
 
Dal 13 al 15 Dicembre la Toscana si è venuta a trovare sul margine orientale di un robusto 
anticiclone. Di conseguenza venti di Grecale hanno favorito l’afflusso di aria piuttosto secca sulla 
nostra regione, e il cielo si è mantenuto sgombro da nubi su gran parte della regione (addensamenti 
più consistenti e qualche pioggia si sono registrati nelle giornate del 13 e 14 sulla dorsale 
appenninica). 
 
 

         
             Pressione al suolo e fronti il 15 Dicembre alle 12 UTC                                                 Immagine MSG-VIS del 15 Dicembre alle 12 UTC 
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Nella giornata del 16 la formazione di un minimo di bassa pressione sul Golfo Ligure ha causato 
deboli venti di Libeccio sulla nostra regione, con formazione di nubi medio-basse, più consistenti sul 
settore centro-settentrionale. Nel corso della giornata del 17 Dicembre il transito di un sistema 
perturbato proveniente da nord ha portato piogge sparse in mattinata soprattutto sulle zone interne. In 
serata il transito di un fronte di instabilità sulle zone appenniniche di Firenze e Arezzo ha causato 
locali brevi temporali, accompagnati da neve fino a bassa quota, oltre a un sensibile calo termico. 
  
 

           
              Pressione al suolo e fronti il 17 Dicembre alle 0 UTC                                            Immagine MSG-VIS del 17 Dicembre alle 12 UTC 

 
 
Il 18 Dicembre la rimonta dell’alta pressione accompagnata da deboli venti di Tramontana ha portato 
condizioni di cielo sereno ovunque e temperature rigide, sotto lo zero nei valori minimi sulle zone 
interne. Nella notte e nella mattinata del 19 è stata in tal modo favorita la formazione di un 
consistente cuscinetto di aria fredda su gran parte della regione. In tale contesto lo sviluppo di un 
debole flusso occidentale (dovuto a un minimo sul Golfo Ligure) ha favorito la formazione di una 
copertura nuvolosa di tipo medio-basso, intensa già da metà mattina. Anche il giorno 20 ha visto la 
formazione di foschie e nebbie mattutine a causa di inflessioni nel campo barico che hanno 
consentito l’afflusso di aria umida dal mare. 
 
 
 

        
             Pressione al suolo e fronti il 18 Dicembre alle 18 UTC                                                  Immagine MSG-VIS del 18 Dicembre alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Il giorno 11 Dicembre piogge di scarso rilievo (solo pochi mm) si sono registrate in particolare sulle 
zone prossime al litorale. Il giorno 12 piogge diffuse con cumulati intorno ai 10 mm hanno interessato 
un po’ tutta la regione, ma i quantitativi più consistenti (localmente oltre i 20 mm) si sono registrati 
sulle zone a ridosso della dorsale appenninica e sulle colline fra Siena e Pisa. I giorni 13 e 14 
Dicembre fenomeni non del tutto irrilevanti si sono verificati sull’Appennino fra le province di Prato, 
Firenze e Arezzo, mentre isolati fenomeni di scarso rilievo si sono registrati il giorno 13 in Maremma, 
fra Pisa e Lucca, e sulla Garfagnana. Il Giorno 15 non si sono verificati fenomeni di rilievo, mentre 
nella giornata del 16 precipitazioni con punte di 10-15 mm si sono registrate sull’Appennino aretino. 
Il giorno 17, come detto, una perturbazione ha portato piogge sparse soprattutto sulle zone interne e 
a ridosso dei rilievi. I cumulati non hanno in genere superato i 5 mm, se si eccettuano i rilievi 
casentinesi e i rilievi della Garfagnana dove sono caduti circa 10 mm. Nei giorni dal 18 al 20 
Dicembre non si sono registrate precipitazioni di rilievo: soltanto pochi mm il 20 Dicembre sul litorale 
grossetano e sull’Arcipelago. 
 
 

 
                                                                    Fulminazioni registrate nella seconda decade di Dicembre in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
L’andamento termico ha mostrato valori di qualche grado inferiori alla media del periodo nella 
seconda parte della decade. Nella prima parte della decade si è registrato un andamento altalenante, 
con valori inferiori alla media nei giorni 11 e 12 Dicembre per quanto riguarda le massime (mentre le 
minime hanno superato i valori medi), e valori superiori alla media nei giorni 13 e 14 Dicembre. 

 

    
massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Carrara 

 

    
massime e minime registrate a Livorno                                          temperature massime e minime registrate a Grosseto 

 
 

 
 
Quadro regionale – Venti 
Nella seconda decade del mese di Dicembre hanno prevalso correnti settentrionali, con venti fino a 
forti di Grecale nella giornata dell’11 e, a tratti, nelle giornate dal 15 al 18 Dicembre. Venti occidentali 
o sud-occidentali, generalmente deboli, hanno prevalso nelle giornate del 12, 13 e 20 Dicembre.  
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3ª decade 
 
 
Quadro sinottico 
Nei primi tre giorni della terza decade di Dicembre (dal 21 al 23) un vasto campo anticiclonico, con 
massimi sulla Francia, ha protetto gran parte dell’Europa continentale dall’arrivo delle perturbazioni 
atlantiche. La discesa di aria fredda da nord lungo il fianco orientale dell’alta pressione ha comunque 
favorito la formazione di locali sistemi nuvolosi sulla nostra regione.  
 

         
           Pressione al suolo e fronti il 22 Dicembre alle 12 UTC                                                  Immagine MSG-VIS del 22 Dicembre alle 12 UTC 

 
A partire dalla giornata del 25 si è instaurato un debole flusso sud-occidentale che ha portato molte 
nubi sulla Toscana, con deboli precipitazioni per tutta la giornata. Dal 26 Dicembre fino alla mattina 
del 29 un centro di bassa pressione, con minimo sul Golfo Ligure, ha interessato la nostra regione, 
determinando condizioni di tempo perturbato con nevicate fino in pianura nella notte fra il 28 e il 29. 
 
 
 

         
             Pressione al suolo e fronti il 26 Dicembre alle 0 UTC                                                 Immagine MSG-VIS del 26 Dicembre alle 12 UTC 
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              Pressione al suolo e fronti il 27 Dicembre alle 12 UTC                                             Immagine MSG-VIS del 27 Dicembre alle 12 UTC 

 
Nel corso della giornata del 30 il graduale aumento della pressione ha favorito un deciso 
miglioramento, mentre il giorno 31 la discesa di aria fredda dal nord Europa ha favorito la formazione 
di un minimo di bassa pressione sul Golfo Ligure, con associate deboli precipitazioni che in mattinata 
hanno assunto carattere nevoso (a causa della presenza di un cuscinetto di aria fredda formatosi nel 
corso della nottata) e che si sono ben presto trasformate in pioggia. 
 

      
              Pressione al suolo e fronti il 29 Dicembre alle 0 UTC                                             Immagine MSG-IR del 29 Dicembre alle 0 UTC 

     
            Pressione al suolo e fronti il 31 Dicembre alle 6 UTC                                             Immagine MSG-VIS del 31 Dicembre alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Nelle giornate del 21 e del 22 Dicembre locali precipitazioni si sono registrate sull’Appennino 
orientale (pochi mm) e sul litorale meridionale (picchi massimi intorno ai 20 mm sull’isola d’Elba nella 
giornata del 21). Dal 23 al 25 Dicembre occasionali e deboli piogge (pochi mm) si sono registrate in 
Garfagnana, sull’Argentario, sulle colline metallifere e sul Casentino ma si è trattato di fenomeni di 
scarso rilievo. Dal 26 al 29 Dicembre mattina estese precipitazioni hanno interessato tutta la regione. 
In particolare il giorno 26 sono caduti in media 10-15 mm di pioggia con picchi di 30-40mm sulle 
Apuane; il giorno 27 i valori massimi si sono registrati sull’Appennino aretino e fiorentino, 
sull’entroterra piombinese e ancora sulle Apuane (circa 15 mm), mentre sul resto della regione non si 
sono superati in genere i 5 mm; il giorno 28 le precipitazioni hanno interessato maggiormente le 
province settentrionali (intorno ai 10 mm). Da segnalare che in serata e durante la notte si sono 
registrate estese e abbondanti nevicate fino in pianura (intorno ai 15 cm a Firenze). Dalla mattina 
generale miglioramento con cessazione dei fenomeni. Il giorno 30 la discesa di nuova aria fredda 
dall’Europa continentale ha determinato nuove nevicate fino in pianura su una vasta area compresa 
fra Siena e Livorno. Infine il giorno 31 Dicembre si sono registrate deboli precipitazioni sparse, con 
picchi di 5 mm fra Volterra e le Colline Metallifere e sull’Isola d’Elba. Le precipitazioni hanno 
inizialmente assunto carattere nevoso a causa della presenza di un cuscinetto di aria fredda nei 
bassi strati dell’atmosfera, ma nel corso della giornata si sono trasformate in pioggia. 
 

 
                                                                    Fulminazioni registrate nella terza decade di Dicembre in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
L’andamento termico ha mostrato valori inferiori alla media nei primi 3-4 giorni e negli ultimi 2-3 giorni 
(si veda a titolo esemplificativo il grafico relativo a Firenze), mentre valori nella media o leggermente 
superiori (specialmente per quanto riguarda le minime) si sono registrati nella parte centrale della 
decade, quando aria più mite e umida di origine atlantica ha interessato la nostra regione. 

 
 
 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                    temperature massime e minime registrate a Grosseto  

 

 
temperature massime e minime registrate a Carrara 

 
 
 

 
Quadro regionale – Venti 
Nei primi 3 giorni della decade la presenza di un’area di alta pressione sulla Francia ha favorito un 
flusso prevalentemente da nord-nord-est sul centro-nord Italia. La conseguente formazione di un 
minimo di bassa pressione sul Ligure ha determinato condizioni favorevoli a deboli venti da sud-
ovest. Anche dal 25 al 31 Dicembre, a causa della presenza di una depressione atlantica che ha 
stazionato sulla nostra regione, i venti si sono disposti in prevalenza da ovest sud-ovest, con un 
ritorno da nord-est sulle zone appenniniche nella giornata del 29.  
 
 
 
Quadro riassuntivo 
Il mese di Dicembre è stato caratterizzato in prevalenza da condizioni perturbate, con frequenti 
ingressi sull’area mediterranea di sistemi perturbati atlantici intervallati da giornate con tempo un po’ 
più stabile.  
Le precipitazioni sono risultate abbondanti con cumulati al di sopra della media mensile, mentre 
l’andamento termico è stato contraddistinto da valori nel complesso inferiori a quelli tipici del mese di 
Dicembre. 
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